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CI Lorenzo Bartolini |La festa del Grillo|[g smagliante vittoria di Landi 
QRacope e ori ati, Stio an Gc 

i diecina di anni fa, poco do 

È , esare uasti Coetitizione del Comitato per lwresio: 
Li Nell'ultimo numero della « Ilustra- | ne del Monumento ai Caduti in guer- 

Dig zicne Toscana » e dell’« Etruria » è com- ra, alcuni giornalisti pensarono di or-| ciclistico scova. 


parso un articolo di Tomaso Fracassi- 
ni, su Lorenzo Bartolini da Savignano; 
pubblicazione arrivata a proposto, 
poichè di questi giorni — fra le belle 
manifestazioni che caratterizzano il 
Maggio Fiorentino — a cura del Sin- 
dacato delle Belle Arti, nel «Parterre» 
di Piazza San Gallo, fu organizzata 
anche una Mostra retrospettiva delle 
opere dello scultore pratese, raccolte a 
cura di S, E. Romano Romanelli, Ac- 
cademico d'Italia. 

L'articolo trova modo di accennare 
ai plastici del Bartolini, che trovansi 
nel nostro Palazzo Pretorio; ma, ripor- 
tando fra le varie illustrazioni che a- 
dornano lo scritto, anche due docu- 
menti di singolare o (l'autografo 
del sonetto «La Fiducia in Dig» dal 
Giusti inviato al Can, Casimiro Basi, 
e il primo disegno della statua ispi- 
ratrice concepito dal Bartolini) trova 
ancor modo di accennare alla simpatia 
che legò in unità di spirito il poeta di 
Monsummano e lo scultore pratese. 

All'infuori di questo legame spiri- 
tuale mancò, fra l'uno e l’altro genio 
toscano, quella diretta relazione di a- 
mistà, quale fu, per esempio e per par- 
lare di illustri personaggi del mondo 
pratese, nella prima metà dell'Otto- 
cento, fra 11 (Husti e Giuseppe Arcan- 
geli o Atto Vannucci. 

E fu la splendida figura marmorea 
bartoliniana a creare un evidente con- 
tatto di pensiero fra i due. 

E° risaputo come il Maestro plasmò 
quell’opera, che è una delle sue mi- 

“ gliori: — «Ordinò alla giovinetta di 
atteggiarsi alla preghiera. La ragazza 
s'inginocchiò, ed inclinò il capo sulla 
spalla sinistra. A un tratto divenne su- 
blime: le sue gote si accesero di pu- 
dore: i suol grandi occhi neri parla- 
rono al Cielo; era la Preghiera perso- 
nificata nel suo bello reale ». 

N Fracassini, sintetico biografo del- 
lo scultore di Savignano, accenna nel 
suo scritto a questo episodio particola- 
re per la vita dell'artista; pur lascian- 
do al complesso inedito di una maggior 
biografia, che il Fracassini va compi- 
lando, il non dimenticare come il Giu- 
sti fu ispirato a comporre il famoso 
sonetto, al primo vedere la statua del 
Bartolini 


E’ in una lettera al Tommasi, il dot- 
to bibliotecario lucchese, che il mede 
simo poeta confessa di avere soritto 
quasi quattordici versi in un tempo che 
l'animo suo, per diverse cagioni, era 
pieno di amarsaze. 

€....® siccome credo -—— continuava & 
scrivere Giuseppe Giusti a Girolamo 
Tommasi — che nol ci procaccia- 
mo la maggior parte mali che ci 
vengono addosso, invece d'inveire con- 
tro i santi e contro i diavoli e affretta- 
re la ciarlatanesca fraseologia del sui- 
cida, avrei voluto dine il «Pater No- 
ster » di buona fede, e invidiare lo spi- 
rito della donnicciòla che, con una 
giaculatoria crede d'aver fatto le corna 
a tutti 1 birboni dell'universo, . 

«In questo stato vidi per la prima 
volta la statua di Bartolini è mi per- 
ve tanto consuonare ai miei affetti di 
quel momento, che ne vollì conservare 

‘la memoria unicamente per me, con 
quelle centocinquantaquattro sillabe 
misurate e rimate....). 

Fin qui il Custi con uno spunto 
autobiografico, ovvero un saggio di 
autopsicologia che ci ricorda come 
«quello stato» d'animo fosse procura- 
to a lui dall’eamica lontana». 

Al quale spunto Giovanni Frassi, pri- 
mo raccoglitore dell'epistolario giustia- 
no avanti di Ferdinando Martini, face- 
va seguire questo commento: — «Ecco 
come una statua meravigliosa, confor- 
tando ì dolori di un gran poeta, dà ori- 
gine ad un sonetto stupendo; ecco co- 
me la scultura e le arti tutte vogliono 
essere esercitate ;ecco perchè il senno 
degli antichi non le chiamò «Belle » 
ma «Buone Arti»: Bonae Artes». 

Cesare Guasti, che aveva avuto già 
dal quo collaboratore Basi, nell'auto- 
grafo .il sonetto scritto dal Giusti per 
«La Fiducia in Dio», acquistava il 19 
marzo del 1852, per una diecina di li- 
re, il primo schizzo originale della sta- 
tua, di matita dell'autore, e ne faceva 
«un bel quadrettino » per la sua casa 
di Galceana, I due cimeli cheirografi- 
ci sono apparsi, come sopra dicevamo, 
nell'ultimo numero della « TNustrazio» 
ne Toscana». , 

Cesare Guasti, per quanto pratese 
e filologo, non fu in relazione nè col 
Bartolini nè col Giusti, ma era dello 
uno e dell'altro un ammiratore pro- 
fondo. 

E mentre, da uh lato, andava pazien- 
temente raccogliendo in una filza arri- 
vata sino a noi, tutto quel che di Loren» 
z0 Bartolini potè trovare, onde scriver- 
ne la biografia, e — semare a proposito 
dello statuario contetrettto — mentre 
suggeriva al Venturi quei pensieri di 
cui l'autore del libro intorno sl Du- 
prè (ved: Appendice ai Ricordi auto 
biografici) doveva servirsi, dall'altro 
lato mai ristavasi dal sostenere che 
al Giusti, forse meglio che ad altri, 
si doveva la paternità dello stile puro 
e moderno della nostra lingua, come 
sì ritcova negli aurei scritti dei « Pro- 
verbi» e dell'a Epistolario » del poeta 
di Monsummano, che 11 medesimo Gua- 
sti, scrivendo a Giuseppe Rigutini ac- 
cedemico cruscante come lui, citava 
qual commentatore di Dante, degno di 
stare alla pari del Tommaseo. 

E si possono concludere queste brevi 

«note che, non a caso, appaiono pros- 
simi l'uno all’altro tali nori, Lorenzo 
Bertolini, Giuseppe Giusti, Cesare 
Guasti; comecchè essi compendiano, in 
un trino perfetto, quanto di classico e 
di migliore, in arte, in letteratura, in 
filologia, l'Ottocento toscano potè dare 
all'Italia. 


VARIE DI CRONACA 


All'Ospedale. — Alle ore 0,30 di ieri 
notte veniva al Pronto 
cornso del nostro Ospedale, csrto 
iPuolo di Vincenzo, di anni 27, 
“ dimorante in località denominata Gel- 
lo; i quale presentava una ferita la- 
cero-contusa alle regione sigomatlca wi- 
mistra, contusione escoriata ad ambe- 
due le mani e contusione al ginocchio 
simatro. 
ui veniva curato amorevolmente dal 
senlterio di guardia dott. Franchi che 
lo giudicava guaribile in giorni 10 sal- 
vo complicazioni 


ciali caratteristiche che tanto cara la 
hanno sempre resa al buoni pratesi. 
La iniziativa dei nostri colleghi in- 
contrò il favore del pubblico e le fa- 
tiche dei in ve. 


rimento. Tutti ricordano che si ebbe fra 
le altre attrattive un corteo di Carri 
allegorici reclamistici, assai riuscito e 
quello che più conta il Comitato per il 
Monumento ai Caduti potè realizzare 
un utlle non indifferente. 


Da allora la Festa del Cirillo in Gal- 
ceti si eipetè tutti gli anni, assumendo 
po! il carattere di una vera e propria 
trdizione mantenuta viva negli ultimi 
tempi dal Comitato locale dell'Opera 
Nazionale per la Maternità e l'Infan- 
zia che l'organizza a proprio beneficio. 

Alcuni anni or sono, quando una va- 
sta zona di Galceti e precisamente 
quella parte di territorio occupato dai 
boschi di pini che circondano 11 poetico 
laghetto, meta preferita dalle allegre 
comitive che in gran numero accorre- 
vano alla Festa, per volere dei proprie 
tari fu definitivamente chiusa all’ec- 
cesso del pubblico, parve che la tradi- 
zione dovesse essere troncata per non 
risorgere mai più. Infatti tolta quella 
grande zona quasi null'altro rimaneva 
in Galceti da potere essere usufruita 
in occasione della Festa del Grillo. 


La gaia iniziativa, minacciava dun- 
que di morire con considerevole danno 
del Comitato dell'Opera per la Mater- 
nità e l'Infanzia, se provvidenzialmen- 
te i sigg. Banci Buonamici, proprietari 
di una bella villa e di una vasta e- 
stensione di terreni non avessero con- 
cesso al Comitato stesso la facoltà di ef- 
fettuare la Festa nel proprio fondo. 

Lo scorso amno, la villa ed i terreni 
dei sigg. Banci Buonamici passarono di 
proprietà dell'industriale sig. France 
sco Fiorelli e questo fatto fece ritenere 
a qualcuno che l'iniziativa tradizionale 
corresse ancora una volta il pericolo 
di morire. 

Invece, ed è bene che lo si sappia, il 
sig. Fiorelli ha con un gesto nobilissi- 
mo che attesta la generosità del suo a- 
nimo, garantito al Comitato per la Ma- 
ternità e. l'Infanzie la continuazione 
della benefica Festa del Grillo. 

Infatti, in seguito ad alcune indiscre- 
gioni che abbiamo- potuto ottenere con 
persona degna di fede, siamo potuti 
venire a conoscenza che il signor Fio- 
relli, spontaneamente — e ciò va detto 
a sua lode — ha concesso al Comitato 
una estensione di terreno di circa mil- 
le metri quadrati perchè in esso pos- 
sano essere erette tettoie, baracche ecc., 
senza pretendere alcun compenso per 
alcun titolo o motivo, La concessione è 
stata fatta in modo che l’appezzamen- 
to di terreno pur rimanendo di pro- 
prietà del sig. Fiorelli è, si può dire, 
passato in possesso del Comitato fino a 
che esso avrà vita. 

81 comprende facilmente che l’esser- 
sl il sig. Fiorelli voluto mantenere il 
diritto di proprietà, non è che una pu- 
ra e semplice formalità dal momento 
che la concessione è stata fatta senza 
vincoli o limitazioni di tempo al Co- 
mitato, Fino a che questo esisterà (ed 
esisterà sempre perchè l'Opera Nazio 
nale della Maternità ed Infanzia è de- 
stinata a perpetuare la sua benefica 
attività) il terreno rimane a sua com- 
pleta e libera disposizione, ma se il Co- 
mitato stesso dovesse disgraziatamente 
cessare le sue funzioni, ll terreno an- 
zichè passare in altre mani ritornerà in 
possesso del sig. Fiorelli che col suo 
atto ha esclusivamente inteso di giova- 
re e favorire la bella Istituzione del 
Regime. 

Che la concessione è stata fatta in 
senso lato lo dimostra il fatto che lo 
appezzamento lo si è voluto munire di 
una cinta come se in effetto fosse una 
proprietà a se stante. 

Ma la generosità del sig. Fiorelli non 
sì è limitata a questo. Camprendendo 
che per la effettuazione della Festa 
del Grillo lo spazio del terreno conces- 
so non sarebbe stato sufficiente ad ac- 
cogliere la moltitudine di persone che 
vi eocorrono ha convenuto col Comi- 


la mezza festa di Pasqua di Resurre 
zione — altra circostanza che cichia- 
ma, in Galceti una grande folla di per- 
sone — una vasta zone di terreno che 
dsl «para colpi» del Poligono sale sino 
al monte estendendosi fino alla vil» 
la e fino all’apperzzamento di cui ab- 
biamo parlato sopra. 

Con questa seconda concessione il 
Sig. Fiorelli ha non soltanto posto il 
Comitato per la Maternità e l'Infanzia 
in condizioni di poter continuare ad or- 
ganiszare la Festa del Grillo ma di 
potere anche ritearre degli utili dando 
vita ad altre iniziative da effettuarsi 
per la messa festa di Pasqua, il che è 
cosa veramente meritoria e tanto più 
lodevole di essere additaia al pubblico 
in quanto il sig. Fiorelli medesimo nul- 
la ha fatto trapelare di queste sue be- 
nefiche e disinteressate concessioni, 

Così se la Festa del Grillo potrà 
continuare a richiamare in Galceti una 
grande folla di persone desiderose di 
trascorrere una gioconda giornata re 
spirando l’aria libera e balsamica della 
ridente località, lo s1 deve oggi soltanto 
al sig. Fiorelli. 

Intanto le Festa di ieri sorti l'ottimo 
successo degli anni scorsi, Nella mat- 
tinata, forse per l'incertezza del tempo, 
non molte persone accorsero in Galce- 
ti, ma nel pomeriggio la ressa fu enor- 
me. Oltre una infinita moltitudine di 
cittadini si riversarono nell'ampio re 
cinto ove il Comitato aveva organizzato 
Una infinità di attrattive numerosissi- 
me comitive dei paesi vicini, 

f 


è 
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ganizzare in occasione della Festa del- 
l'Ascensione, la Festa del Grillo, Era 
la prima di tal genere che veniva ef- 
fettuata da noi. In pieno accordo col 
generale comm. Riccardo Namnicini, 
Presidente del Comitato per il Monu- 
mento ai Caduti la simpaticissima ini- 
ziativa, ebbe la sua realizzazione nella 
più amena e ridente località dei din- 
torni di Prato: i Galceti, località che 
si prestava magnificamente allo scopo 
sia per la vicinanza, sia per le sue spe- 


‘organizzazione compen- 
sata dal grande sucoseso di quello espe- 


«bella azione in linea proveniente da 


al campionato dei Giovani Fascisti 


zione sportiva. 


sig. Francini, sig. Lombardi ed altri. 
La partenza al 


e membro del Direttorio Nazionale del 


vissimi applausi dalla folla degli spor- 
tivi pratesi e dai giovani fascisti. 

Erano presenti alla partenza il ae- 
gretario politico del Fascio di Prato 
dott. Cesare Parenti, il commissario di 
Pubblica Sicurezza cav. Ciullini, il te- 
nente del RR. CC. cav. Trovato, il cen- 
turione sig. Nesti, il sig. Tei Leo del 
l'Ufficio Sportivo del Fascio, il mare- 
sciallo dei RR. OC. sig. Passalia, il ai- 
gnor Metello Sbraci presidente dell’As- 
sociazione Ciclistica Pratese, il m.o 
Metello Lombardi del Fascio, capo ma- 
nipolo Gabbiani Otello, sig. Pacini ed 
altre autorità cittadine. 

TI forte plotone dei partecipanti si è 
posto in cammino alle ore 14,36, di- 
retto verso la via Calenzanese che con- 
puo all'aspra salita delle Croci di Bar- 

rino. 


La corsa ha dato luogo ad una ser- 
rata battaglia fra Landi del FG. 
di Galliano, Bartali del F. G. di Ponte 
a Eme, Bettaszi del F. G. di Prato, 
Margiacchi del F. G. di Figline Val 
darno, Guasti del F. G. di Sestofioren- 
tino ed altri che gi sono dimostrati 
fra i migliori, i più combattivi e meglio 
preparati alle asperità del percorso. 

Valle Croci di Barberino la corsa 
ha proseguito l'itinerario prescritto e 
cioè: Barberino del Mugello, Pratolino, 
Firenze, Peretola, Signa, Comeana, 
Carmignano, Seano, Poggio a Calano, 
Prato (km. 90,500), con arrivo all'Tp- 
podromo Comunale affollato da un 
pubblico entusiastico che ha accolto i 
corridori con fragorosi applausi. 

La descrizione della corsa sarà ri- 
prodotta in altra edizione; diamo solo 
l'ordine d'arrivo che è il seguente: 

Lo Landi del Fascio Giovanile di 
Galliano alle ore 17,35; 2.0 Bartali Gi- 
no del F'. G. di Ponte a Ema a spalla; 
30 Margiacchi del F. G. di Figline 


Valdarno 4 metri; 40 Bettazzi del 
F. G. di a 200 metri; 5.0 Guasti 
del P. G. di 4 300 me. 


Bestofiorentino 
tri; 6.0 Rindi Evaldo; 7.0 Desideri; Bo 
Lunardi; 9.0 Barbolini; 10.0 Bigagli; 
ll.o Danesi; 12.0 Lotti S.; 13.0 Doni; 
140 Giorgetti; 15.0 Focardi. 
Seguono dipoi in tempo massimo al- 
tri 15 concorrenti. 


” 


Campionato regionale "Ulic 


Juventus di Siena b. Dopolavoro 
Fabbricone di Prato per 4 a 1 


Ci mandano da Siena: 

La giovane squadra dell'Juventus 
di Siena ha colto ler sul terreno a- 
mico una chiare vittoria sul Dopola- 
voro Fabbricone di Prato, in virtù 
del suo gioco conclusivo e dei suoi 
requisiti di volontà e d'iniziativa pro- 
fusi durante tutta la partita. Nella 
squadra del Fapbbricone sono emersi 
elementi forse superiori come classe, 
sia nel valore dei singoli, sia nella ca- 
pacità d'insieme nel creare temi di 
giuoco assai pregevoli, ma è manca- 
ta quella facoltà di concludere e rea- 
lizzare che va riconosciuta alla com- 
pagine locale. 

Fra 1 vittoriosi, merita di essere ci- 
tati Guerrini che ha supplito con la 
sua continuità precisa e sapiente ella 
deficenza della seconda linea, crean- 
do pressochè da solo Il collegamento 
con ll proprio reparto di punta. Ve- 
ramente deciso e realizzatore è ap- 
parso Cecnevalini che si è reso me 
ritatamente autore di ben 3 goals; 
anche Centi ha dato l'impressione di 
essere a posto. Qualche altro elemen- 
to poteva far meglio, specie Modi- 
gliani e Francini; mentre invece han- 


Bindi. . 
Dei pratesi, oltre ni due terzini. va 


spettativa, apecie per‘ tività 
delle uscite e per la scarsa intuizio 
ne del tiro, l'ala destra è apparsa 
assal insidiosa per la sua velocità. 

“e a ne ai prertti 
24 Ci à 
Poderini. 

I goals sono stati segriati al 6' da 
Caenevalini per la Juventus. Bami 
ha pareggiato al 10°. Al 28° Carneva- 
lini ha riportato la sua squadra in 
vantaggio approfittando della irxieci. 
sione del portiere sul calcio di riman» 
do, ed al 43", ancora Carnévalini ha 
segnato d'estuzia. 

La cipresa, ha visto i rosso-blu pra- 
ted lanciati al contrattacco, ma gli 
azzurri senesi hanno riposto bene ed 
ottenuto, per merito di Centi, il 4.0 
ed ultimo goal, segnato dopo una 


Guerrini, Dominici e Centi. 

Per la cronaca sono stati tirati 4 
gonls a favore del Fabbricone ed 1 a 
favore della Juventus, . ° 


Faggi, Toszi, Setteso}di, Pace, NFran- 
chi, Pra Tacometti, Bertini Davini. 
Danti, 


LASLSIINIPENLNNLSPILMNIMIPRSLIRPIr 


LA PUBBLICITÀ DEI GIORNALI 
SUPERA IN RAPIDITA'. EFFICAUIA 
E CONVENIENZA TUTTE LE ALTRE 
FORME DI RÉECLAME. 


La gioventù fascista della Provincia 
di Firenze ha combattuta una bellissi- 
ma disputa a Prato per il Campionato 


Ieri giorno dell'Ascenzione sono con- 
venuti in Prato tutti | migliori corri- 
dori di 4a e Sa categoria iscritti ai 
vari Fasci giovanili, animati da uno 
spirito meraviglioso e fieri di poter far 
rifulgere il buon nome nel proprio fa- 
scio attraverso questa sana competi- 


Ottima l'organizzazione curata In o- 
gni particolare dall'appassionato co- 
mandante dei Fasci Giovanili da Prato 
ing. Plutarco Bardaszi che è stato e 
gregiamente coadiuvato dal camerata 


poderoso gruppo di 
roncorrenti è stata data dal dott, A- 
lessandro Pavolini, segretario federale 


Partito fascista, il cui arrivo sul ponte 
della Vittoria, è stato salutato da vi- 


no dimostrato di essere all'altezza |‘ 
della situazione Lamioni, Bogci el. 


ricordato : soprattustà il: dthato-to 
gno. Mentre i portiere ha Sidi 
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TO (Cronaca di Firenze 


A 


alle Camicie Nere fiorentine 


lini il seguente telegramma: 


fraterno saluto ». 


Il saluto di S. E. Manaresi 


al Podestà di Firenze 


no - Manaresi ». 


accom) 
tante in prima dei Fasci Giovanili 
lmrno, dove ha 


l'entrata in guerra, 


gretario politico, Innocenti, l'avv. 
dini e il dottor Pavolini. 


Con una solenzie e commovente ce- 
timonia, l'Istituto di olinica generele 
della nostra Università, ha collocato 
feri mattina al posto d'onore nell’au- 
la dell'Istituto stesso ll busto di Ugo 
Schiff, rendendo anche affettuose 0- 
noransze all'illustre prof, Guido Pelliz- 
sari, decano degli allievi dello Schiff 
che lasciò l'insegnamento dopo aver 
lo nobilmente esercitato per oltre qua- 
rant'anni. 

Alla duplice cerimonia hanno assi- 
stito tutti i colleghi e discepoli del 
prof.. Pellizzari e le principali autori- 
tà a tà cittadine. 

. Hanno parlato S. E. il prof. Pavo- 
lini, a nome del Rettore Magnifico, il 
prof. Pellizzari, ll dott, Grazzini, 
l'Accademico d’Italia Parravano e il 
prot... Coronedi. Tutti gli oratori sono 
stati vivamente applauditi. 


Scultore derubato 

Lo scultore Agostino Tedeschi è sta- 
to derubato dell'orologio d'oro, del va- 
lore di L. 700, che aveva lasciato nel- 
lo spogliatoio annesso allo studio po- 
sto sul prato. 

Il ‘Tedeschi, denunziando il furto 
al Commissariato di S. Maria Novel- 
la, non è stato in grado di fornire 
nessun indizio sul ladro, Fervono ora 
le indagini per identificarlo. 


CRONACA DI VERNIO 


CA CELEBRAZIONE DEL 24 MAGGIO 

Anche a Vernib è stato celebrato il 
18.0 Anniversario dell'entrata in guerra. 

Alle ore 9 ella Casa del Fascio sono 
convenuti: Generale Ragusin, Podestà 
di Vernio; dott. Riccardo Banci Buona. 
mici, Commissario Straordinario del Co- 
mitato O. N. B. di Vernio; Grazzini Raf- 
faello, Segretario Politico del Fascio di 
Mercatale; Gualtieri Eugenio, Segretario 
Politico del Faecio di Montepiano; prof. 
Igino DI Marco, BR. Direttore Didattico 
delle Scuole di Vernio; il Fascio Gilo- 
vanile di Vernio; 1 Faaci di Vernio e 
Montepiàno; ! Balilla; ‘le Piccole e Gio. 
vani Itallane; le Associazioni Mutilati 
ed ex combattenti e grandissima folla. 

Nel vasto piazzale della Colonia E- 
lioterapica — lungo \îl Fiume Bisenzio 
— è stato eseguito il preannunziato 
‘saggio ginnico-sportivo. 

I numerosissimi alunni, sotto la dis 
rezione del valente Maestro Gramigni, 
hanno eseguito vari molteplici esercizi 
e giuochi suscitando la maggiore am- 
mirazione negli intervenuti, i quali, 


Al termine del trattenimento ginnico 
posto su appo- 


pi 
la voce dei Condottieri che guldarono 
alla vittoria le forse armate d'Italia, 
trasmessa dall'e ». Dopo di che fu 
commemorato l'anniversario dell'entrata 


in guerra, 

Parlarono — vivamente  applauditi 

dalla folla — ii valoroso Generale Ra. 
ni Grand'Ufi. Augusto. Podestà di 

'ernio, ed il camerata sig. Fauato Pi 
rolo, oratore Ufficiale, incaricato dalla 
Mederas, Fascista Provinolale. 

T due oratori rievocarono le fasi del- 
la’ nostra guerra, l'eroismo dei gloriosi 
Caduti, il sacrificio dei Combattenti, e 
ricordarono altresì l'Italia di ® 
quelle dell'anteguerra, suscitando il più 
vivo’ entusiasmo negli intervenuti. 

Formatosi inoltre un lungo corteo, 

Ueeti, preceduto dal Corpo Musicale 

., sì recò a &. Quirico, Capoluo- 


Dopo la funzione religiona fu depo. 
sta, . der vani Fascisti, una 
corona fiori \nella Cappella espiato- 


100, hanno 

to alunni iscritti all'O. N. B. di Ver. 
nio, nonché All'ex-combattente sig. prot, 
DI Marco Igino, Dr Dn Lesa 
per il pgiaceg le forze 
vanill Diamo ig per l'eduossione fisica 
degli alunni ha svolto e svolge la sua 


maggiore attività. 


Alto elogio dell'on. Manaresi 


S .E. Manaresi, Sottosegretario alla 
Guerra, ha indirizzato al dottor Pavo- 


«Le tue Camicie nere di tutte le le- 
ve mi hanno offerto ie-i uno spettaco- 
lo imponente di entu.lasmo e di po- 
tenza. ‘Accogli il mio plauso ed il mio 


S. E. Manaresi, Sottosegretario alla 
Guerra, dopo la vibrante giornata 
trascorsa domenica a Firenze, ha in- 
viato el sen. Della Gherardesca Po- 
destà di Firenze il seguente telegram- 


«A Lei, alla cittadinanza tutta di 
Firenze bella e ospitale, 11 mio cor 
diale grazie ed il mio asluto frater- 


Il Segretario federale a Prato 


Dopo aver presenziato colle altre au 
torità fiorentine alla. cerimonie rurale 
svoltasi nella Villa della: Padula a Ba- 
gno a Ripoli, il Segretario Federale, 
dottor Pavolini, ai è recato ieri a Pra- 
to, dove ha dato il via alla corsa per 
il Campionato ciclistico provinciale 
del Giovani fascisti. Successivamente, 
to dal cav. Ludovico Moro» 
ni, del Direttorio Federale, e dall'a1u- 


rag. Bozzi, si è recato a Rignano sul 
to alla cele. 
brazione del diciottesimo annuale del- 
tenuta dall'avv. 
Sirio Landini, designato dall’Associa- 
zione Combattenti, Per l'occasione era- 
no convenuti a Rignano, i reparti ce- 
leri di tutto il Valdarno, che sono sti- 
lati davanti al Segretario Federale 
fra i vivi applausi della grande folla 
presente. Hanno poi parlato applaudi- 
tissimi il Podestà avv. Castellani, il Se- 


Lan- 


La commemorazione de prof. Schif 


CRON 
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Nell Istituto Magistrale 
della SS. Annunziata 


Si ricorda che col 31 corrente ter- 
minano le iscrizioni per le ammissioni 
tanto al primo corso inferiore, quanto 
al primo corso superiore dell'Istituto 
Magistrale parificato della SS. Annun- 
ziata. I documenti relativi sono i se- 
guenti: 

a) domanda alla direttrice in carta 
bollata de L. 3; b) certificato di na- 
scita in carta bollata da L, 3 legaliz- 
sato dal Podestà per i nati nel Comune 
e dal Presidente del Tribunale per | 
nati fuori del Comune o dal Pretore; 
c) certificato di rivaccinazione in car- 
ta libera, vidimata dal Podestà; d) cer- 
tificato d'identità legalizzato dal Pre- 
tetto o tessera postale; e) dichiarazio- 
ne del padre, in carta libera, che la 
candidata frequenterà almeno per un 
anno la scuola del Censervatorio; f) ti- 
tolo di studio; g) tassa di educazione 
fisica in L. 30,80; h) tassa di esame In 
L. 60 da pagarsi entrambe presso la 
direzione della scuola. 

A documenti devesi aggiut- 
gere il certificato medico in carta bol- 
lata da L. 3 da cui resulti la-sana e 
robusta costituzione fisica e l'assenza 
di ogni imperfezione tale da impedire 
1l pieno adempimento dei doveri di In- 
segnante, limitatamente all'ammissio- 
ne ai corso superiore. 


La festa dell'Ascensione 


Con funzioni particolarmente solen- 
ni venne celebrata, nell'insigne Colle- 
giata di S. Andrea, la festa dell’Ascen- 
sione, 

Alle ore 10 ebbe luogo la messa can- 
tata alla presenza di un gran numero 
di fedeli, Officiò il curato don Giusep- 
pe Boretti che era assistito da Altri 
sacerdoti, 

La Pia Società Corale di S. Cecilia 
eseguì egregiamente una bella messa 
in musica. Accompagnava all'organo. 
con la consueta perizia, il cav. Ivo Salvi, 

La sera, dopo i Vespri, venne impar- 
tita la solenne benedizione. 


Il successo della gita campestre 


Organizzata dal Dopolavoro Comu- 
nale si svolse ieri sera con grande suc- 
cesso la gita campestre in Brotalupi. 
Anche il tempo che verso le ore 15 
sembrava volesse minacciare un ac- 
quazzone e disturbare così per la se- 
conda volta la «scampagnata », dinan- 
zi a tanta giocondità e a un così gio- 
vanile entusiasmo si è... ricreduto e 
dopo qualche goccia di pioggia timida 
timida; quasi paurosa, è tornato a ri- 
splendere il sole, 

I partecipanti a questa festa sono 
stati davvero numerosi; ogni veicolo è 
stato requisito, nè molti hanno disde- 
gnato di recarsi in Brotalupi pedibus 
calcantibus, 

Vivaci e animatiasime le danse; ap- 
plausi calorosi hanno riscosso pure le 
due. associazioni . Lane: 1. la 
Filarmonica «Giuseppe Verdi» e la 
«Corale Mascagni» che svolsero de- 
gli interessanti programmi. 

Fra le attrazioni umoristiche hanno 
Suscitato la più grande ilarità quella 
con l'uovo e quella con i sacchi, In 
sostanza gl'intervenuti ‘trascorsero una 
serata in completa allegria alternan- 
do spesso le danze con canti, con al. 
legri conversari e con copiose meren- 
de consumate all'ombra dei pini. Per 
1 «fotoamatori » quella di ieri è stata 
poi la loro grande giornata grazie an 
iChe ai numerosi e ricchi premi del 
Concorso fotografico. L'obiettivo cu- 
rioso e indiscreto ha colto scene e sce. 
nette, penorami e figure che potran- 
no dare domani la gioia di un premio 
e la soddisfazione di documentare agli 
| amici — quelli più pigri e indolenti -- 
‘le ore felici trascorse in aperta cam- 
pagna fra le bellezze della natura, 
Quando poi le ombre a poco a poco 
sono scese dai colli per invadere con 
Il loro grigio manto uomini e cose, si 
è iniziato l'esodo verso la città. 

Completa, perfetta è stata da parte 
del Dopolavoro l'organizzazione della 
scampagnata che ha lasciato in quan- 
ot presero parte un ricordo Îletis- 
Ì O. 


Una recita del Fascio Giovanile 


Mercoledì sera, in occasione del 18.0 
annuale della nostra entrata in guer- 
ra, il Gruppo Filodrammatico del Fa 
scio Giovanile di Combattimento, rap. 
presentò al Teatro Filodrammatici il 
bel dramma di Saverio Grana: « TI ml» 
to di Roma». . 

T bravi e volenterosi giovani come 
nella prima recita che dettero già sul. 
le: stesse sceng furono anche questa 
volte calorosamente applauditi, 

Le non lievi difficoltà del lavora 
vennero superate con onore in virtù 
anche di un'accurata preparazione 

.@1 interpreti si mostrarono sm 

l'altezza del compito loro affidato non 
solo per la spigliatesza e la vivacità 
posta nelle diverse scene, quanto per 
l'entuziaagmo con cui dissero le loro 
perti. 
Meritano un particolare elogio: Lt- 
Hen Di Leo (Maria); Sara Maggi (E- 
milita): Peruzzi Loris (cap. (Albani); 
Silvano Tinti (on. &tellucci): G. Cer- 
vellini (Giambattista); Varese Bagno 
li (Vampi); Emilio Sguanci (Bami); 
Bruno Mariotti (Parisi); Vezio Cam- 
petti (Ferli); Sergio Sanì (Carli); Sì- 
rio Parra (Falchi); Emilio BSguenci 
(comm. Viatti): Elio Arrighi (on. Ar 
pino); Carlo Giani (Boni); Gino Par. 
rim (Gerì); Lotario Landi (Celesti); 
Dino Rocchi (recluta); Mario Busoni 
(Gori); Marlo Malvolti (Audace); L. 
Marianelli (lo operaio); Edo Gori 
(2.0 opernio). 

Tutti i bravi attori furono calorosa» 
mente applauditi e a scena aperta e 
al termine di ogni atto. 

Bene pure i cori; decorosa la messa 
in scena. 


A] Teatro Excelsior 


Un pubblico numeroso assistè alle 
rappresentazioni che leri sera si svolse- 
ro al Teatro «Excelsior ». 

Il dramma che fu interpretato da ar- 
tisti di valore riscosse le generali sim- 
patie. 

Per domani sera è annunziato un 
nuovo programma, 


Tre 


Abbonatevi al ”Telegrafo , 


tava una ferita da taglio alla regiorie 
mandibolare destra. Recatosi all'Ospe- 
dale il.dott. Alessandro Nardi lo giu- 
dicava guaribile in 7 giorni 


ACA DI EMPOL 


Per i lavori del fiume Elsa 

Il Podestà rende noto che è resa pub- 
blica nella Segreteria del Comune per 
15 giorni, la copia del decreto del Mini- 
stero dei Lavori Pubblici riguardante 
la domanda di concessione al Consor- 
zio di terza categoria del fiume Elsa per 
l'esecuizone delle opere di sistemazione. 


Empoli-Le Signe a Montelupo 

Veniamo informati che domenica 
prossima per l'inaugurazione del nuovo 
Campo sportivo di Montelupo Fioren- 
tino, avrà luogo una partita di calcio 
fra la squadra locale e quella delle 
Signe, i 

L'incontro fre le due compagini, che 
furono valorose avversarie nel decorso 
campionato di Prima Divisione, riusci- 
rà oltremodo interessante, 


La corsa ciclistica di domenica 

Si ricorda a quanti possono avervi 
interesse che stasera alle ore 20 si chiu- 
dono le iscrizioni alla corsa ciclistica 
per Giovani Fascisti tesserati di 4.a e 
5.8 categoria, che si svolgerà domenica 
28 pv. 

Detta iscrizioni si ricevono, com'è no- 
to, alla Casa del Fascio. 


Dopo la sciagura avvenuta 
al passagg'o a livello di Marcignana 


Dicemmo ieri come al passaggio al 
livello di Marcignana il treno prove- 
niente da Pisa e che transita dalla no- 
stra stazione alle ore 18,30 avesse coze 
zato contro un autocarro con rimorchio 
carico di vino. ì 

Nell'urto tremendo trovava la mor- 
te certo Esposto Virgilio fu Giuseppe, 
di anni 30, da Cornigliano Ligure; l’au- 
tista invece riportava gravi ferite per 
cui con l’'autoambulanza dell'Assisten- 
za di Ponte a Elsa doveva essere con- 
dotto al nostro Ospedale ove riceveva 
le cure del caso dal dott. Luigi Fracas- 
sini che rilasciava il seguente referto: 
«Bottaro Francesco, di anni 33, da 
Sampierdarena, presente una ferita la- 
cero-contusa al sopracciglio sinistro e 
alla guancia sinistra, nonchè abrasioni 
agli avambracci e alle gambe, choc 
traumatico, prognosi riservata ». 

Le condizioni dell'infelice sono anda- 
te però ieri migliorando sensibilmente 
per cui si può ormai considerare fuori 
pericolo. I: danni riportati dal camion 
sono gravissimi; nell’urto andavano pu- 
re perduti quasi tutti i fiaschi e le da- 
migiane del vino. 


Per avere annacquato il latte 
Migliorini Alberto di Luigi, domici- 


liato a La Torre, e Cioni Francesco fu | 


Pietro da Montelupo, sono stati rin- 
viati a giudizio per l'udienza del 30 
maggio dovendo rispondere del delit- 
to di che all'art. 816 C. P. per avere 
in Montelupo Fiorentino il 6 novem- 
bre 1982 posto in vendita latte che al- 
l’analisi chimica risultò annacquato. 
. j so» 

M Romeo fu Roberto da Li- 
‘mite *dorrà pure comparire all'udienza 
penale del 30 maggio perchè Impu- 
tato: a) di contravvenzione sulla vi- 
gilanza igienica del latte per avere 
venduto in Limite, il 9 marzo 1933, lat- 
te che all'analisi chimica resultò an- 
nacquato e scremato contenendo una 
quantità di residuo magro inferiore 
al nove per cento e di grasso inferio- 
re al tre per cento; b) del delitto di 
che all'art. 516 C. P. per avere nelle 
medesime circostanze di tempo e di 
luogo venduto per genuino il latte che 
non risultò essere regolamentare, 


Imputato di bancarotta 

Billi Giuseppe di Giovanni, domiciì- 
all'udienza che il 30 maggio sarà tenu- 
ta nella nostra Pretura per rispondere 
del reato di cui agli articoli 856 n. 5867 
n. 1 e 3 C. Comm. per avere nell'eser- 
cizio del suo commercio in Fucecchio 
chiusosi con sentenza dichiarativa di 
fallimento in data 1-2-1933, omesso di 
tenere i libri prescritti, di fare l'inven- 
tario annuale e di rendere la dichia. 
razione di cessazione dei pagamenti, 


Furto in danno di un colono 


fo fu Antonio, di anni 31, dimorante 
in località S. Stefano del Comune di 
Montaione, ignoti ladri asportarono dal- 
l'orto annesso all'abitazione, un alvea- 
re completo. Il Parente denunciava il 
furto ai carabinieri che svolgevano le 
indagini del caso senza poter rinirao- 
ciare gli autori del furto, 


Per frode in commercio 

Sono stati rinviati a giudizio per l'u- 
dienza del 80 maggio p. v. Fanciullac- 
ci Angiolo e Fanciullacci Mario fu An- 
teihio i quali dovranno rispondere di 
contravvenzione prevista dall'art. 37 del 
R. D. 18 ottobre 1925, num. 2033, per 
avere posto in commercio in Ponte A 
Elsa (Empoli) del perfosfato azotatò 
il cui titolo in anidride fosforica è ri- 
sultato all'analisi inferiore al minimo: 
garantito. 


Bimba investita da una ciclista 


La bambina riotti Lori di Giu 
seppe, di anni 7, da Fucecchio, l'altro 
giorno mentre si dirigeva alla scuola, 
percorrendo la strada provinciale di Fu- 
cecchio, giunta presso la casa Trinci, 
veniva leggermente urtata e gettata a 
terra della ragazza Pieraszini Iolanda 
di Enrico, che transitava in bicicletta. 

La piccina, subito soccorsa, veniva 
condotta da un medico che ie riscontra- 
va delle escoriazioni multiple al viso, u- 
na ferita lacero contusa al colles su- 
periore e altre escoriazioni ai ginocchi 
per cui la giudicava guaribile in otto 
giorni. 


L'infortunio di un vetraio 

In seguito a un infortunio sul la- 
voro ll vetraio Marmugi Dino fu Emi- 
lio di anni 28, da Cortenuova riporta- 
va una ferita da taglio al dorso della 
mano sinistra. Il medico di turno del- 
l'Ospedale dott. Nardi lo giudicava 
guaribile in 8 giorni. 


A 
Ciclista contro un'auto 
Per aver urtato contro un'automo> 
bile il ciclista Michelucci Mario di Pa- 
squale di anni 23, dea Dianella ripor- 


L'altra notte al colono Parente Adol. | 


Ta dopo averle abbandon: 
sì ad altre cocupasioni, © 


“i 
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d 
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Gi 


+ 


Sette rinvii a giua 
per giuoco d’azzardi 
Per l'udienza del 30 maggio @ 
ti rinviati a giudizio Barsottij 
pe fu Pilade, Lazzeretti Leoff 
Quintino e Barsotti Orfeo 
tutti da Pontedera; Ghersi 
Felice da Sesto Calende, Belli { 
Giuseppe da Livorno, Peruzzi: 
fu Biagio da Empoli £ Cinelli: 
Giuseppe da Spicchio sono imp 
reato di che all’art. 718 O. P. 
in Empoli, il 29 dicembre 1934 
pubblico, tenuto un giuoco di 


I PREZZI DEL MER$ 


La Delegazione di Empoli dé 
razione Fascista dei Commeros 
munica il scguente Listino 
correnti su quel mercato: 

Cereali e Semi. — Grano Call 
atrale da L. 90 a 93; Granturcéa 
da 50 a Bl; Farina marca B da 4 
idem tipo unico da 137 a 13% 
bianchi da 35 a 37; Favino dé 
Orzo da 48 a 49; Ceci da 40 83 

Vini, — Vino nero nostralo 18 
(di collina) 123-11} da 90 & 
2.8 qualità (di pianura) 0-1 
50: vino americano da 35 a 404 

Pollame e uova. — Uova dé 
xg. 56-57 1 rallle alla doszinà 
Galline sì kg. L. 6; Pollastri # 
Anatre al palo L 15; PiccioBi 
L. 8; Tacchini al kg. L. 6. 6 

Olio, — Olio di 1.8 qualità # 
le da L 420 a 450; idem di # 
a 360. 4 

Bestiame. — Vitellame, pem 
quintale da L. 300 a 360; 
morto da 480 a 500; Bovi, pale 
quintale da 260 a 300; idem P@ 
da, «10 a 460; Vacohe, peso Vf 
da 200 a 250; idem peso mor 
a 490; Suini magroni da 450 &.# 


Lattonzoli da 650 a 750. 4 


DA CASTELFIORENT 


LA CASA RURALE FIOM 
Concorso a premi. — AÒ 
della ‘Sezione Agraria dell'A 
Nazionale Donne Professionist@à 
ste, in: collaborazione con la | 
tà Toscana di Orticoltura, 
Scuole Agraria Media delle Ci 
la Cattedra Ambulante di A6 
e con il Sindacato Provinolal@i 
nici Agricoli, viene bandito 7 
rente anno un concorso a preti 
Casa Rurale Niorita ». È 
Tale concorso si propone di 
re nel nostri agricoltori è 
nel nostri coloni, l'amore p 
Che costituisce una nota cal 
della nostra Provincia e che 
ta uno del mezzi più efficaci 
limento dell'animo anche pel; 
mile lavoratore. "i 
Al concorso possono 
Fattorie della Provincia È, 
una perte dei propri poderi: 
singoli coloni quando non 0 
fattoria. fd 
I premi mess: In gara sono; 


De 
con 


a) Per le Fattorie, n.0 2 
mi di medaglia d'oro e dipl 
secondi premi di medaglia veli 
ploma; n. 4 terzi premi dii 
d'argento e diploma; n, 5 q 
di medaglia di bronizo e dipld 

») Per i coloni, n. 3 prim) 

L. 100 e diploma; n. 8 secon 
L. 78 è diploma; n. 9 

G. 30 e diploma è n. 12 & 
oòri L. 36 è C NNA. 

AUTOMOBILE CHE IN 

UN MOTOOICLIS 

Ieri, circa le ore 14, nel 
S. Vivaldo (Montaione), in 
animato per lo svolgimento | 
dell'Ascensione, che richiami 
folla anche da! paesi vicini, & 
un investimento automobilisti 
è rimasto vittima ll giovan 
sta Ferruocio Caparrini di NI@ 
anni, da Castelfiorentino. .} 


Ù 
ct i 
î 
I 


Il disgraziato giovane, 
raccolto 6 soccorso dai militi. 
ce Rossa di Castelfiorentino, #4 
sportato allo Spedale di S.k 
ove ll medico di turno cav. È 
seppe Pizzetti gli riscontrata 
Tita lacero contusa alle 00804 
giudicandolo guaribile in 10 fi 
licandogli 27 punti di sW 
L'autista invesitore si 6 


La locale Sezione del Muti 
nica che la Società per le Od 
loppo he deciso di concedéf 
prossime gare dei giugno ui 
riduzione ai prezzi dei biglif 
Rccesso al prato ed alle trubà 
i Mutllati della Sezione di CA 
tino, A 

La riduzione concessa è Gi 
sul prezzo del biglietto per & 
di lire 1 per quello delle tri04 
Detti biglietti sono in. ‘Ve 
giorno di gare dalle ore 9 
oltre presso la Sezione Mu 
za Vittorio Emenuele, di 

LA FESTA DELL'ASCIEN® 

La cittadinanza ha trasco 
nata con culto profondo, 
nità ed omaggio alla tradis 
brazione. 

La mattina nell'Insigne 00 
S. Lorenzo si sono svolte le fi 
condo la liturgia ed alle 10,9 
luogo la Messa solenne in di 
riano, “dl 

Nel pomeriggio ! Vespr 
guiti da altre cerimonie, 

Nonostante un certo 
«sfollamento» verificatosi 
numerose carovane di dopo 
catisi in gita a 8. Vivaldo edi 
mitive che hanno compiuto: 
nali «scampagnate», la città 
vuto per tutta la giornata 
di grande festività, 


DA BORGO SAN 10 


IL, NUOVO COMMISSARIO hi 
ZIO AL COMUNE. di 
8. E. ll Prefetto di Fr 

do la damenda da terapo Pi 

dal Commissario prefettizio 3 

conta cav. uff. col. Albert 

Rossi di Cerreto, lo ha 50s5 

carton col cav. dott. Arturo ‘fl 

mo Segretario di Prefettur®à 

Al Conte Scribani-Rossi 2 
sciato la carica per inderOfii 
privati 11 nostro più cordistti 
dott. Gabbi 1 nostro benventtà 

lo della cittadinanza, . di 
LA GRANDE ADUNATA 

MUGELLANA. 


I 
ni 


4 
pi 
i 


‘ 


i 


peri 


Per disposizioni superto 
delle Forze fasciste mugellti 
veva aver luogo il 28 c0 i 
rinviata el giorno 4 gl 
lo Statuto. 

Gli Inviti già diramati 
valevoli per tale date, per 
mane invariato ll progra 
biivato del nostro giornali 
proiezione del film « Camio 
resta detieytivamente fissstà 
hi dai 27 al 30 maggio cost 

PER I COMBA 
PATI 

I braccianti agrivoli 0% .S 
da Impiegarsi nel lavori di7 
tranno darsi on nota nl SIE 
la Sezione camerata Gino: 

Le domande di chi nUWWE 
vora la terra non saranno PF" 
siderazione, Saranno 
ooloro che desiderano ritor: 


i 
di 
Li 


fe 
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